                                                                                                                                     ALLEGATO A 
deliberazione di G.C.
                                                                                                                                                n 6 del 04.02.2016
COMUNE DI CHEREMULE
Provincia di Sassari

CRITERI

PER LA PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE DI AMMISSIONE AL PROGRAMMA PER LA REALIZZAZIONE  DI INTERVENTI DI CONTRASTO ALLE POVERTA’ annualità 2016.        

LINEA  DI  INTERVENTO  1

 sostegno economico e progetti personalizzati di aiuto

Art.1
Ha come oggetto la realizzazione del “Programma di contrasto alle povertà” finalizzato a fornire un sostegno economico e l’attivazione di percorsi personalizzati di aiuto a favore delle famiglie e delle persone che vivono in condizioni di povertà, per lungo tempo, indicativamente riferita ad una durata di tre anni, le cui possibilità di inserimento nel mercato del lavoro sono attualmente molto ridotte, anche per problematiche relative al proprio stato di salute.
Art. 2

DESTINATARI DEL PROGRAMMA

Possono presentare domanda tutti coloro i quali, al momento della presentazione della domanda, siano in possesso dei seguenti requisiti: 

· Avere compiuto 18 anni;

· Residenza anagrafica nel Comune di Cheremule da almeno un anno e da almeno due anni nel territorio della Regione Sardegna;
· Cittadinanza italiana o di uno Stato aderente all’Unione Europea. Il cittadino di uno Stato non aderente all’Unione Europea è ammesso se in possesso di regolare permesso di soggiorno o carta di soggiorno;

· Nuclei familiari o persone singole con reddito insufficiente, intendendo per reddito insufficiente l’indicatore della situazione economica equivalente (ISEE) non superiore ad € 5000,00 annui. L’ISEE secondo le modalità previste dal D.P.C.M. 159/2013 deve essere relativo all’ultima annualità di riferimento al momento della presentazione della domanda. 

· E’consentita, unicamente per particolari e complesse situazioni di bisogno e per la numerosità dei componenti il nucleo familiare, una flessibilità del reddito ISEE di accesso ai benefici previsti dalla linea d’intervento sino a € 6.000,00 in ottemperanza alla  Deliberazione G.R. 19/4 del 08.05.2012.

N.B. Per nucleo familiare s’intende la famiglia costituita dai coniugi e dai figli legittimi, naturali, riconosciuti e adottivi e dagli affiliati con loro conviventi. In ottemperanza agli indirizzi regionali, sono considerati "nuclei familiari" anche le unioni di persone, che, pur senza vincoli di parentela, vivono stabilmente sotto lo stesso tetto e partecipano alla formazione e alla gestione del bilancio familiare.

Non verranno prese in considerazione le domande presentate da coloro che, pur appartenendo ad un nucleo familiare indipendente, vivono stabilmente nell’abitazione di un altro familiare. 

Al fine di cogliere la reale disponibilità di risorse del nucleo familiare, qualora tra l’ultima dichiarazione ISEE e il momento della presentazione della domanda siano intervenute variazioni significative, nella composizione del nucleo familiare o nella situazione reddituale o patrimoniale, tali variazioni potranno essere prese in considerazione se acquisite attraverso idonea dichiarazione sostitutiva di certificazione.

Art. 3

ENTITÀ E DURATA DEL SOSTEGNO ECONOMICO

È prevista la concessione di un sussidio economico in relazione alle condizioni economiche rilevate con l’ISEE:

- € 150,00 mensili per un nucleo familiare il cui ISEE è pari o inferiore ad € 5.000,00
 e per un periodo non superiore a 12 mesi.
I beneficiari del contributo non potranno usufruire di ulteriori contributi economici erogati dall’Amministrazione Comunale.

Art. 4

TERMINI E MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE

Le domande dovranno essere compilate esclusivamente su apposito modulo allegato al presente bando disponibile negli uffici del Comune di Cheremule.

L’istanza, indirizzata al Sindaco, dovrà essere presentata esclusivamente all’Ufficio Protocollo del Comune di Cheremule nel periodo  dal                              al , corredata dalla seguente documentazione:

· copia di un documento di identità del richiedente in corso di validità;

· copia del codice fiscale;

· certificazione ISEE 2016, secondo le modalità previste dal D.P.C.M. 159/2013,  relativo all’ultima annualità di riferimento al momento della presentazione della domanda  rilasciata da un Centro Autorizzato di Assistenza Fiscale (CAAF), 
· eventuale certificazione attestante la condizione di portatore di handicap grave, ai sensi della  L. 104/92, art. 3, comma 3, di uno o più componenti il nucleo familiare;

· eventuali altri documenti utili ai fini della attribuzione del punteggio.

Non verranno prese in considerazione le domande prive della documentazione richiesta.

Art. 5 

SERVIZI RICHIESTI

Le persone ammesse al contributo saranno impegnate in ambito comunale per svolgere servizi di utilità collettiva che consentano una valorizzazione delle capacità possedute o da acquisire attraverso appositi percorsi formativi finalizzati all’inclusione. Le attività possono prevedere un orario limitato e flessibile, adeguato alla condizione, alle esigenze, alle potenzialità e abilità, alla progettualità personale ed all’entità del contributo, da svolgersi secondo le modalità del servizio civico comunale:

· permanenza, o ove necessario il rientro, nel sistema scolastico e formativo di componenti il nucleo familiare;

· educazione alla cura della persona, alla cura della salute, al sostegno alle responsabilità familiari ed al recupero delle morosità;

· continuità nell’inserimento in percorsi terapeutici di carattere sanitario;

· miglioramento dell’integrazione socio-relazionale, anche attraverso l’inserimento in attività di aggregazione sociale e  di volontariato.
Nelle famiglie beneficiarie nelle quali siano presenti figli minorenni, il progetto di aiuto dovrà essere prioritariamente finalizzato al miglioramento della inclusione scolastica anche attraverso attività di orientamento, di counseling psicologico, educativo e familiare e l’inserimento dei minori in progetti personalizzati di integrazione scolastica. 

La mancata sottoscrizione del progetto di aiuto o il mancato rispetto di uno o più clausole, comporta la decadenza dai benefici previsti dal presente programma.

Art. 6

MODALITA’ E CRITERI PER LA FORMAZIONE DELLA GRADUATORIA

Il Comune valuterà le richieste e assegnerà i sussidi tenendo conto delle risorse economiche a disposizione. 

La valutazione delle richieste verrà effettuata sommando i punteggi attribuiti così come sotto specificato:

1. Attribuzione punteggi in base alla tipologia familiare:

	Nucleo familiare monogenitoriale con figli a carico

- con figli minori a carico

- con figli a carico di età compresa tra i 18 e 25 anni


	 3  punti  

+1, 5  punto per ciascun minore 

+0,50 punto per ciascun figlio 



	Nucleo familiare (non monogenitoriale) con figli a carico

con figli minori a carico

con figli a carico di età compresa tra i 18 e 25 anni
	 2  punti  

+1, 5 punto per ciascun minore   

+0,50 punto per ciascun figlio

	Persone che vivono sole
	2 punti  

	Per minore presente in affidamento familiare
	1 punti  


2. Attribuzione punteggio in base al reddito: 

	ISEE 
	PUNTI

	Da € 0.00        a 1.000,00
	5

	Da € 1.001,00 a 2.000,00
	4

	Da € 2.001,00 a 3.000,00
	3

	Da € 3.001,00 a 4.500,00
	2

	Da € 4.501,00 a 5.500,00
	0


3. Attribuzione del punteggio in base all’età:

	ETA’              
	PUNTI

	Dai 18 ai 29
	1

	Dai 30 ai 44 
	2

	Dai 45 ai 55
	3

	Dai 56 ai 65 
	4


4. Attribuzione del punteggio in base alla anzianità di disoccupazione :

	              
	PUNTI

	inferiore ai 2 anni
	0.5

	dai 2 ai 5 anni
	1

	superiore ai 5 anni
	1.5


   5. Attribuzione del punteggio in base a disabilità grave:

	 
	Punti 

	Per ogni persona con disabilità grave certificata 

(Legge 104/98 art.3 comma 3)        
	2

	Per situazioni di gravità valutate dal servizio sociale: (casi di dipendenza, persone inserite in programmi di recupero e/o sottoposte a misure alternative, mancanza di reti sociali).
	1 -   5


Il CONTRIBUTO DELLA  LINEA 1, della linea 2, E DELLA LINEA 3   NON SONO CUMULABILI. 

L’ACCESSO A CIASCUNA DELLE TRE LINEE DI INTERVENTO E’ CONSENTITO, NELL’ANNO DI RIFERIMENTO, AD UN SOLO COMPONENTE PER FAMIGLIA.

IL RIFIUTO DEL CANDIDATO A PRESTARE LA PROPRIA ATTIVITA’ IN UNO QUALUNQUE DEI SERVIZI RICHIESTI  COMPORTERA’ L’ESCLUSIONE DALLA GRADUATORIA. 

ART. 6

OBBLIGHI DEI SOGGETTI DESTINATARI E NATURA DELLA COLLABORAZIONE

I soggetti ammessi al programma di interventi di cui alla Linea 1 avranno l’obbligo di sottoscrivere il progetto di aiuto personalizzato, sotto forma di “contratto sociale”, che prevede l’assunzione di specifici impegni concordati con l’Ufficio Servizi Sociali, finalizzati all’attivazione di percorsi di responsabilizzazione e al raggiungimento di condizioni di autonomia. Il progetto terrà conto delle caratteristiche e inclinazioni personali del richiedente e prevederà impegni personali volti all’uscita dalla condizione di povertà. La mancata sottoscrizione del progetto personalizzato o il non rispetto degli obblighi assunti tra le parti comporteranno la decadenza dal beneficio.

Inoltre i beneficiari del programma si impegneranno a comunicare tempestivamente al Comune ogni variazione anche derivante dalla mutata composizione familiare delle condizioni del reddito dichiarate al momento di presentazione della domanda.

Con la sottoscrizione del Progetto di aiuto i beneficiari dichiareranno di essere disponibili a prestare la loro opera consapevoli che, in nessun caso, detta prestazione potrà instaurare alcun tipo di rapporto di lavoro con l’amministrazione comunale e che il predetto servizio, a carattere volontario, persegue una finalità socio assistenziale.

Il contributo ammesso sarà direttamente proporzionale alle ore svolte, verranno pertanto liquidati esclusivamente i beneficiari che avranno raggiunto gli obiettivi relativi ai progetti di cui sopra. 
In caso di assenza l’utente dovrà darne tempestiva comunicazione all’Ufficio Servizi Sociali e nel caso di malattia o di infortunio dovrà produrre apposita certificazione medica E, SE IL CASO LO RICHIEDE la certificazione dovrà attestare la totale l’ inabilità al lavoro.
L’Ufficio Servizi Sociali si riserva pertanto la facoltà di cambiare mansioni agli utenti beneficiari ovvero di modificare gli impegni assunti nel progetto iniziale.
Si precisa ulteriormente che le prestazioni di servizio effettuate dagli ammessi al beneficio economico non costituiscono rapporto di lavoro subordinato né di carattere pubblico, né di carattere privato, né a tempo determinato, né a tempo indeterminato, in quanto trattasi di prestazioni di natura assistenziale a carattere volontario ai sensi della L.R. n° 23 del 23.12.2005. 

Le attività svolte direttamente dal Comune, si configurano come attività di volontariato così come previsto dalla Legge Regionale 5 dicembre 2005, n° 20 “Norme in materia di promozione dell’occupazione, sicurezza e qualità del lavoro. Disciplina dei servizi e delle politiche per il lavoro. Abrogazione della legge regionale 14 luglio 2003, n° 9 in materia di lavoro e servizi per l’impiego”, che in particolare all’articolo 35 “Utilizzo per finalità sociali” prevede che l’attività svolta volontariamente dai cittadini, destinatari di intervento economico, erogati dalle amministrazioni comunali non costituisce rapporto di lavoro, e che per tali cittadini la medesima amministrazione deve provvedere alla copertura assicurativa per infortuni e per RCT verso terzi”.

I soggetti interessati dovranno dichiarare di conoscere tale circostanza già all’atto della domanda e di accettare tutte le condizioni disciplinate dall’Amministrazione.

Art. 7

VIOLAZIONE DEGLI OBBLIGHI

In caso di violazione degli obblighi di cui all’art. 6 del presente Bando, il Comune, previa contestazione scritta, sospenderà o ridurrà, anche gradualmente e temporaneamente, le prestazioni di Progetto di aiuto sulla base della gravità della violazione medesima e tenuto conto delle condizioni del soggetto inadempiente. Peraltro come previsto nel Codice di comportamento dei dipendenti pubblici approvato dalla G.M.  n.42 del 27.12.2013  comporta l’immediata decadenza dal servizio qualsiasi comportamento, atteggiamento o azione posta in essere o intentata dal beneficiario del servizio che sia tale da minare la reputazione ed il prestigio dell’Amministrazione Comunale, o sia pregiudizievole per l’ordinario svolgimento delle attività civiche o abbia minato la serenità di gruppi e/o persone coinvolte o beneficiarie del servizio civico.

I beneficiari le cui dichiarazioni risultino mendaci, oltre ad incorrere nelle sanzioni penali previste dalle leggi vigenti, sono tenuti alla restituzione delle somme indebitamente percepite che il Comune riutilizzerà per gli stessi fini.

Art. 8

CONTROLLI

Ai sensi dell’art. 71 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445, l’Amministrazione Comunale procederà  ad idonei controlli in tutti i casi in cui sorgano fondati dubbi sulla veridicità delle dichiarazioni rese.

Qualora dai controlli emergano abusi o false dichiarazioni, i competenti uffici comunali adotteranno misure specifiche per sospendere o revocare i benefici ottenuti.

N.B.  A SEGUITO DELLA SOTTOSCRIZIONE DI APPOSITA CONVENZIONE IL COMUNE CHIEDERA’ LA VERIFICA DELLE DICHIARAZIONI RESE – IN PARTICOLARE QUELLE RELATIVE AL REDDITO – AL NUCLEO PROVINCIALE DELLA GUARDIA DI FINANZA.

Art.9

TRATTAMENTO DATI PERSONALI

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 13 del D. Lgs. n. 196/2003:

· i dati personali forniti per la partecipazione al procedimento verranno trattati esclusivamente per le finalità istituzionali dell’amministrazione;

· il conferimento dei dati richiesti è obbligatorio; 

· l’eventuale rifiuto a fornire tali dati potrebbe comportare il mancato perfezionamento del procedimento e delle sue successive fasi;

· il trattamento sarà effettuato sia con modalità manuali che mediante l’uso di procedure informatiche; 

· i dati sensibili e giudiziari non saranno oggetto di diffusione, tuttavia alcuni di essi potranno essere comunicati ad altri soggetti pubblici o privati nella misura strettamente indispensabile per svolgere attività istituzionali previste dalle vigenti disposizioni, e secondo quanto previsto dalle disposizioni contenute nel D. Lgs. n. 196/2003.

LINEA  DI  INTERVENTO  2

contributi economici per l’abbattimento dei costi di servizi essenziali
Art.1

OGGETTO

La presente linea ha come oggetto la realizzazione del “Programma di contrasto alle povertà” finalizzato alla  concessione di contributi finalizzati all’abbattimento dei costi abitativi e dei servizi essenziali, in favore di famiglie in condizioni di accertata povertà - Linea d’intervento 2).

La linea di intervento 2 è destinata prevalentemente alle persone e alle famiglie che si trovano in condizioni di povertà transitoria e che normalmente non si rivolgono al Comune per affrontare condizioni di deprivazione economica.

Tale linea prevede misure per l’abbattimento/riduzione dei costi abitativi e dei servizi essenziali, quali: 

· canone di locazione; 

· energia elettrica; 

· smaltimento dei rifiuti solidi urbani; 

· riscaldamento dell’abitazione; 

· gas di cucina; 

· consumo dell’acqua potabile; 

· servizi ed interventi educativi quali: nidi d’infanzia, servizi primavera, servizi educativi in contesto domiciliare.

Non sono invece compresi i costi per i quali l’interessato sia già stato ammesso ad usufruire di altri contributi pubblici ( es. L. 431/98 per il canone di locazione, Bando “Ore preziose, ecc.).

Art. 2

DESTINATARI DEL PROGRAMMA

Possono presentare domanda tutti coloro i quali, al momento della presentazione della domanda, siano in possesso dei seguenti requisiti: 

· Avere compiuto 18 anni;

· Residenza anagrafica nel Comune di Cheremule da almeno un anno e da almeno due anni nel territorio della Regione Sardegna;

· Cittadinanza italiana o di uno Stato aderente all’Unione Europea. Il cittadino di uno Stato non aderente all’Unione Europea è ammesso se in possesso di regolare permesso di soggiorno o carta di soggiorno;-

· Indicatore della Situazione Economica Equivalente, Pertanto, potranno accedere alla linea di intervento 2 i nuclei familiari il cui reddito, calcolato secondo il metodo ISEE, sia pari o inferiore ad € 5.000,00

N.b. Per nucleo familiare s’intende la famiglia costituita dai coniugi e dai figli legittimi, naturali, riconosciuti e adottivi e dagli affiliati con loro conviventi. In ottemperanza agli indirizzi regionali, sono considerati "nuclei familiari" anche le unioni di persone, che, pur senza vincoli di parentela, vivono stabilmente sotto lo stesso tetto e partecipano alla formazione e alla gestione del bilancio familiare.
Art. 3

ENTITÀ E DURATA DEL SOSTEGNO ECONOMICO

Il contributo verrà erogato nella misura massima di € 160,00 mensili per famiglia, per un periodo non superiore a 12 mesi  .La linea 2 è incompatibile con la linea 1 e 3.
I beneficiari dovranno consegnare al servizio sociale le pezze giustificative dei costi sostenuti per i succitati servizi essenziali.

Le priorità nel rimborso dei costi sostenuti verranno valutate dall’Ufficio di Servizio Sociale tenuto conto delle specifiche situazioni familiari.

I destinatari  del contributo non potranno usufruire di ulteriori aiuti erogati dall’Amministrazione Comunale.

Art. 4

TERMINI E MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE

Le domande dovranno essere compilate esclusivamente su apposito modulo allegato al presente bando disponibile negli uffici del Comune di Cheremule.

L’istanza, indirizzata al Sindaco, dovrà essere presentata esclusivamente all’Ufficio Protocollo del Comune di Cheremule dal                     , corredata dalla seguente documentazione:

· copia di un documento di identità del richiedente in corso di validità;

· copia del codice fiscale;

· Nuclei familiari o persone singole con reddito insufficiente, intendendo per reddito insufficiente l’indicatore della situazione economica equivalente (ISEE) non superiore ad € 5000,00 annui. L’ISEE secondo le modalità previste dal D.P.C.M. 159/2013 deve essere relativo all’ultima annualità di riferimento al momento della presentazione della domanda. 

· certificazione ISEE per l’anno 2016,  rilasciata da un Centro Autorizzato di Assistenza Fiscale (CAAF), in corso di validità.
· eventuale certificazione attestante la condizione di portatore di handicap grave, ai sensi della  L. 104/92, art. 3, comma 3, di uno o più componenti il nucleo familiare;

Non verranno prese in considerazione le domande prive della documentazione richiesta.

Art. 5

OBBLIGHI DEI SOGGETTI DESTINATARI

I beneficiari saranno tenuti a presentare copia originale delle pezze giustificative attestanti i costi sostenuti e dichiarati.

Art. 6

CONTROLLI

Ai sensi dell’Art. 71 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445, l’Amministrazione Comunale procede ad idonei controlli in tutti i casi in cui sorgano fondati dubbi sulla veridicità delle dichiarazioni rese.

Qualora dai controlli emergano abusi o false dichiarazioni, i competenti uffici comunali adotteranno misure specifiche per sospendere o revocare i benefici ottenuti.

N.B.  A SEGUITO DELLA SOTTOSCRIZIONE DI APPOSITA CONVENZIONE IL COMUNE CHIEDERA’ LA VERIFICA DELLE DICHIARAZIONI RESE – IN PARTICOLARE QUELLE RELATIVE AL REDDITO – AL NUCLEO PROVINCIALE DELLA GUARDIA DI FINANZA.

Art.7

TRATTAMENTO DATI PERSONALI

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 13 del D. Lgs. n. 196/2003:

· i dati personali forniti per la partecipazione al procedimento verranno trattati esclusivamente per le finalità istituzionali dell’amministrazione;

· il conferimento dei dati richiesti è obbligatorio; 

· l’eventuale rifiuto a fornire tali dati potrebbe comportare il mancato perfezionamento del procedimento e delle sue successive fasi;

· il trattamento sarà effettuato sia con modalità manuali che mediante l’uso di procedure informatiche; 

· i dati sensibili e giudiziari non saranno oggetto di diffusione, tuttavia alcuni di essi potranno essere comunicati ad altri soggetti pubblici o privati nella misura strettamente indispensabile per svolgere attività istituzionali previste dalle vigenti disposizioni, e secondo quanto previsto dalle disposizioni contenute nel D. Lgs. n. 196/2003.

LINEA  DI  INTERVENTO  3

IMPEGNO IN SERVIZI DI PUBBLICA UTILITA’
Art.1

OGGETTO

La presente linea ha come oggetto la realizzazione del “Programma di contrasto alle povertà” finalizzato a fornire un sostegno economico e l’attivazione di percorsi personalizzati di aiuto a favore delle famiglie e delle persone che vivono in condizioni di accertata povertà, sia essa duratura o temporanea.

Art. 2

DESTINATARI DEL PROGRAMMA

Possono presentare domanda tutti coloro i quali, al momento della presentazione della domanda, siano in possesso dei seguenti requisiti: 

· Avere compiuto 18 anni;

· Residenza anagrafica nel Comune di Cheremule da almeno UN ANNO  e da almeno due anni nel territorio della Regione Sardegna;
· Cittadinanza italiana o di uno Stato aderente all’Unione Europea. Il cittadino di uno Stato non aderente all’Unione Europea è ammesso se in possesso di regolare permesso di soggiorno o carta di soggiorno;

Nuclei familiari o persone singole con reddito insufficiente, intendendo per reddito insufficiente l’indicatore della situazione economica equivalente (ISEE) non superiore ad € 5000,00 annui, 
· E’consentita, unicamente per particolari e complesse situazioni di bisogno e per la numerosità dei componenti il nucleo familiare, una flessibilità del reddito ISEE di accesso ai benefici previsti dalla linea d’intervento 3 sino a 6000,00 annui.

N.B. Per nucleo familiare s’intende la famiglia costituita dai coniugi e dai figli legittimi, naturali, riconosciuti e adottivi e dagli affiliati con loro conviventi. In ottemperanza agli indirizzi regionali, sono considerati "nuclei familiari" anche le unioni di persone, che, pur senza vincoli di parentela, vivono stabilmente sotto lo stesso tetto e partecipano alla formazione e alla gestione del bilancio familiare.

Non verranno prese in considerazione le domande presentate da coloro che, pur appartenendo ad un nucleo familiare indipendente, vivono stabilmente nell’abitazione di un altro familiare. 

Art. 3

ENTITÀ E DURATA DEL SOSTEGNO ECONOMICO

È prevista la concessione di un sussidio economico, nella misura massima di € 560,00 mensili e per un periodo non superiore a 12 mesi. Il contributo economico è proporzionale alle ore di attività di Servizio Civico: il corrispettivo sarà quindi commisurato alle ore effettivamente rese. 

I beneficiari del contributo non potranno usufruire di ulteriori contributi economici erogati dall’Amministrazione Comunale.

Art. 4

TERMINI E MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE

Le domande dovranno essere compilate esclusivamente su apposito modulo allegato al presente bando disponibile negli uffici del Comune di Cheremule.

L’istanza, indirizzata al Sindaco, dovrà essere presentata esclusivamente all’Ufficio Protocollo del Comune di Cheremule a partire dal                                                  , corredata dalla seguente documentazione:

· copia di un documento di identità del richiedente in corso di validità;

· copia del codice fiscale;

· certificazione ISEE ,  rilasciata da un Centro Autorizzato di Assistenza Fiscale (CAAF), in corso di validità;
· eventuale certificazione attestante la condizione di portatore di handicap grave, ai sensi della  L. 104/92, art. 3, comma 3, di uno o più componenti il nucleo familiare;

· eventuali altri documenti utili ai fini della attribuzione del punteggio.

Non verranno prese in considerazione le domande prive della documentazione richiesta.

Art. 5 

SERVIZI RICHIESTI

Le persone ammesse al contributo saranno impegnate in ambito comunale per svolgere servizi di utilità collettiva, quali:

· attività di assistenza scuolabus;

· servizi di pulizia, custodia e vigilanza di strutture pubbliche, compreso il cimitero e le strutture sportive;

· attività di assistenza a persone disabili e/o anziane;

· salvaguardia, cura e manutenzione del verde pubblico e arredo urbano;

· attività di collaborazione con il servizio bibliotecario;

· attività di collaborazione con il servizio sociale e con gli altri uffici comunali (attività da definire in base a capacità e/o particolari attitudini del soggetto);

· servizi di supporto alle iniziative culturali, sportive e di spettacolo organizzate, gestite o patrocinate dall’Amministrazione Comunale;
· attività di collaborazione con le associazioni presenti nel territorio,
· ogni altra attività che l’Amministrazione Comunale ritenga utile promuovere in base alle proprie esigenze.
Le attività verranno articolate su disposizione dell’Amministrazione Comunale, articolate e calendarizzate su squadre di lavoro che turnano e ruotano regolarmente, sia in riferimento alle attività, sia in riferimento alla composizione delle squadre stesse, fatta eccezione per il servizio accompagnatore scuolabus).
Le mansioni, in casi di urgenza o necessità, potranno essere modificate e comunicate ai soggetti anche durante la stessa giornata.Il rifiuto a svolgere una determinata attività e a far parte di una squadra comporterà l’esclusione temporanea dalla graduatoria.
Art. 6

MODALITA’ E CRITERI PER LA FORMAZIONE DELLA GRADUATORIA

Il Comune valuterà le richieste e assegnerà i contributi tenendo conto delle risorse economiche a disposizione. 

La valutazione delle richieste verrà effettuata sommando i punteggi attribuiti così come sotto specificato:

5. Attribuzione punteggi in base alla tipologia familiare:

	Nucleo familiare monogenitoriale con figli a carico

- con figli minori a carico

- con figli a carico di età compresa tra i 18 e 25 anni


	 3  punti  

+1, 5  punto per ciascun minore 

+0,50 punto per ciascun figlio 



	Nucleo familiare (non monogenitoriale) con figli a carico

con figli minori a carico

con figli a carico di età compresa tra i 18 e 25 anni
	 2  punti  

+1, 5 punto per ciascun minore   

+0,50 punto per ciascun figlio

	Persone che vivono sole
	2 punti  

	Per minore presente in affidamento familiare
	1 punti  


6. Attribuzione punteggio in base al reddito: 

	ISEE  
	PUNTI

	Da € 0.00        a 1.000,00
	4

	Da € 1.001,00 a 2.000,00
	3

	Da € 2.001,00 a 3.000,00
	2

	Da € 3.001,00 a 5.000,00
	1

	Da € 4.501,00 a 5.500,00
	0


7. Attribuzione del punteggio in base all’età:

	ETA’              
	PUNTI

	Dai 18 ai 29
	1

	Dai 30 ai 44 
	2

	Dai 45 ai 55
	3

	Dai 56 ai 65 
	4


8. Attribuzione del punteggio in base alla anzianità di disoccupazione :

	              
	PUNTI

	inferiore ai 2 anni
	0.5

	dai 2 ai 5 anni
	1

	superiore ai 5 anni
	1.5


   5. Attribuzione del punteggio in base a disabilità grave:

	 
	Punti 

	Per ogni persona con disabilità grave certificata 

(Legge 104/98 art.3 comma 3)        
	2

	Per situazioni di gravità valutate dal servizio sociale: (casi di dipendenza, persone inserite in programmi di recupero e/o sottoposte a misure alternative, mancanza di reti sociali).
	2 -   5


I CONTRIBUTI  DELLA LINEA 1 E DELLA LINEA 3  NON SONO CUMULABILI. 

L’ACCESSO A CIASCUNA DELLE TRE LINEE DI INTERVENTO E’ CONSENTITO, NELL’ANNO DI RIFERIMENTO, AD UN SOLO COMPONENTE PER FAMIGLIA.

IL RIFIUTO DEL CANDIDATO A PRESTARE LA PROPRIA ATTIVITA’ IN UNO QUALUNQUE DEI SERVIZI RICHIESTI  COMPORTERA’ L’ESCLUSIONE DALLA GRADUATORIA. 

ART. 6

OBBLIGHI DEI SOGGETTI DESTINATARI E NATURA DELLA COLLABORAZIONE

I soggetti ammessi al programma di interventi di cui alla Linea 3 avranno l’obbligo di sottoscrivere il progetto di aiuto personalizzato, sotto forma di “contratto sociale”, che prevede l’assunzione di specifici impegni concordati con l’Ufficio Servizi Sociali, finalizzati all’attivazione di percorsi di responsabilizzazione e al raggiungimento di condizioni di autonomia. Il progetto terrà conto delle caratteristiche e inclinazioni personali del richiedente e prevederà impegni personali volti all’uscita dalla condizione di povertà. La mancata sottoscrizione del progetto personalizzato o il non rispetto degli obblighi assunti tra le parti comporteranno la decadenza dal beneficio.

Inoltre i beneficiari del programma si impegneranno a comunicare tempestivamente al Comune ogni variazione anche derivante dalla mutata composizione familiare delle condizioni del reddito dichiarate al momento di presentazione della domanda.

Con la sottoscrizione del Progetto di aiuto i beneficiari dichiareranno di essere disponibili a prestare la loro opera consapevoli che, in nessun caso, detta prestazione potrà instaurare alcun tipo di rapporto di lavoro con l’amministrazione comunale e che il predetto servizio, a carattere volontario, persegue una finalità socio assistenziale.

In caso di assenza l’utente dovrà darne tempestiva comunicazione all’Ufficio Servizi Sociali e nel caso di malattia o di infortunio dovrà produrre apposita certificazione medica. 
Si precisa ulteriormente che le prestazioni di servizio effettuate dagli ammessi al beneficio economico non costituiscono rapporto di lavoro subordinato né di carattere pubblico, né di carattere privato, né a tempo determinato, né a tempo indeterminato, in quanto trattasi di prestazioni di natura assistenziale a carattere volontario ai sensi della L.R. n° 23 del 23.12.2005. Le attività svolte direttamente dal Comune, si configurano come attività di volontariato così come previsto dalla Legge Regionale 5 dicembre 2005, n° 20 “Norme in materia di promozione dell’occupazione, sicurezza e qualità del lavoro. Disciplina dei servizi e delle politiche per il lavoro. Abrogazione della legge regionale 14 luglio 2003, n° 9 in materia di lavoro e servizi per l’impiego”, che in particolare all’articolo 35 “Utilizzo per finalità sociali” prevede che l’attività svolta volontariamente dai cittadini, destinatari di intervento economico, erogati dalle amministrazioni comunali non costituisce rapporto di lavoro, e che per tali cittadini la medesima amministrazione deve provvedere alla copertura assicurativa per infortuni e per RCT verso terzi”.

I soggetti interessati dovranno dichiarare di conoscere tale circostanza già all’atto della domanda e di accettare tutte le condizioni disciplinate dall’Amministrazione.

Il contributo economico sarà pertanto
 proporzionale alle ore di attività di Servizio Civico: 10,00 € per ogni ora di attività regolarmente svolta.
Art. 7

VIOLAZIONE DEGLI OBBLIGHI

In caso di violazione degli obblighi di cui all’art. 6 del presente Bando, il Comune, previa contestazione scritta, sospenderà o ridurrà, anche gradualmente e temporaneamente, le prestazioni di Progetto di aiuto sulla base della gravità della violazione medesima e tenuto conto delle condizioni del soggetto inadempiente. Peraltro come previsto nel Codice di comportamento dei dipendenti pubblici approvato dalla G.C. n.42 del 27.12.2013  comporta l’immediata decadenza dal servizio qualsiasi comportamento, atteggiamento o azione posta in essere o intentata dal beneficiario del servizio che sia tale da minare la reputazione ed il prestigio dell’Amministrazione Comunale, o sia pregiudizievole per l’ordinario svolgimento delle attività civiche o abbia minato la serenità di gruppi e/o persone coinvolte o beneficiarie del servizio civico.

I beneficiari le cui dichiarazioni risultino mendaci, oltre ad incorrere nelle sanzioni penali previste dalle leggi vigenti, sono tenuti alla restituzione delle somme indebitamente percepite che il Comune riutilizzerà per gli stessi fini.

Art. 8

CONTROLLI

Ai sensi dell’Art. 71 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445, l’Amministrazione Comunale procede ad idonei controlli in tutti i casi in cui sorgano fondati dubbi sulla veridicità delle dichiarazioni rese.

Qualora dai controlli emergano abusi o false dichiarazioni, i competenti uffici comunali adotteranno misure specifiche per sospendere o revocare i benefici ottenuti.

N.B.  A SEGUITO DELLA SOTTOSCRIZIONE DI APPOSITA CONVENZIONE IL COMUNE CHIEDERA’ LA VERIFICA DELLE DICHIARAZIONI RESE – IN PARTICOLARE QUELLE RELATIVE AL REDDITO – AL NUCLEO PROVINCIALE DELLA GUARDIA DI FINANZA.

Art.9

TRATTAMENTO DATI PERSONALI

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 13 del D. Lgs. n. 196/2003:

· i dati personali forniti per la partecipazione al procedimento verranno trattati esclusivamente per le finalità istituzionali dell’amministrazione;

· il conferimento dei dati richiesti è obbligatorio; 

· l’eventuale rifiuto a fornire tali dati potrebbe comportare il mancato perfezionamento del procedimento e delle sue successive fasi;

· il trattamento sarà effettuato sia con modalità manuali che mediante l’uso di procedure informatiche; 

· i dati sensibili e giudiziari non saranno oggetto di diffusione, tuttavia alcuni di essi potranno essere comunicati ad altri soggetti pubblici o privati nella misura strettamente indispensabile per svolgere attività istituzionali previste dalle vigenti disposizioni, e secondo quanto previsto dalle disposizioni contenute nel D. Lgs. n. 196/2003.

· I DATI RELATIVI AI REDDITI POTRANNO, QUALORA SI RAVVISI UNA EVIDENTE DISCORDANZA TRA QUANTO DICHIARATO E LA SITUAZIONE REALE, ESSERE INVIATI AL NUCLEO PROVINCIALE DELLA GUARDIA DI FINANZA PER ACCERTAMENTI.  

Art. 10

PUBBLICITA’ DEL BANDO

Copia del presente bando è a disposizione dei cittadini affinché ne possano prendere visione, ai sensi della Legge 7 agosto 1990, n.241 e successive modificazioni, nell’Albo Pretorio on line sul sito web   del Comune di Cheremule.

Cheremule 

                                                                                   Il Responsabile del Servizio

                                                                                                                 Dr.ssa F.A.Manca
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